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ABSTRACT 
 

Il presente lavoro si prefigge l’obiettivo da una parte di far conoscere le varie tipologie di Attività 

e Terapie Assistite con l’Ausilio di Animali (AAA, TAA), dall’altra di proporre uno studio di 

fattibilità della Pet Therapy all’interno del contesto organizzativo/lavorativo per migliorare il 

benessere e ridurre il livello di stress.  

Fino ad ora infatti le AAA e le TAA sono state impiegate soprattutto in ambito terapeutico e 

riabilitativo come supporto ad altre terapie all’interno delle residenze per anziani, negli ospedali, 

scuole e carceri. Mai si è pensato in Italia di provare ad introdurle all’interno del contesto 

aziendale/lavorativo come strumento di benessere e crescita personale. Trascorriamo la maggior 

parte del nostro tempo al lavoro, tra arrabbiature, stress e preoccupazioni ed è importante 

investire su tutti quei fattori che possono contribuire a migliorare lo stato d’animo del personale e 

i loro rapporti interpersonali.  

 

Le Attività e Terapie Assistite con l’Ausilio degli Animali, in questo caso attraverso il cane, 

rappresentano un metodo innovativo, efficace e trasversale di fare formazione, prevenzione e 

anche di cura dei nostri disagi. 

I primi capitoli descrivono le AAA e le TAA, le loro origini, i benefici che comportano, i 

meccanismi di azione, le figure professionali coinvolte, gli animali coinvolti e lo stato dell’arte su 

queste attività nel nostro Paese. 

Si passa poi ad un approfondimento del Progetto Aziendale. 

Si ipotizza di ambientare lo stesso all’interno di una Holding di Aziende che si occupa di 

formazione e organizzazione di eventi e seminari nell’ambito del Programma di Educazione 

Continua in Medicina del Ministero della Salute (ECM). 

L’intervento di Pet Therapy viene chiesto dalla Proprietà con l’obiettivo principale di ridurre lo 

stress psicofisico e migliorare i rapporti interpersonali. 

I destinatari sono i Project Leader dell’Azienda in quanto quelli che più di altri risentono dello 

stress. 

Vengono quindi presentate le varie tappe del progetto e il suo sviluppo temporale. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CONCLUSIONI 
 

Obiettivo principale del presente progetto è aumentare la qualità di vita all’interno del contesto 

lavorativo. Si ritiene che, in via generale, la mentalità sia da parte dei datori di lavoro che da parte 

dei lavoratori, sia quella di vivere il luogo di lavoro come un ring, dove bisogna sudare, faticare e 

arrabbiarsi. Dove i lavoratori si sentono sempre sfruttati e dove i capi pensano di essere fregati e 

che sia necessario imporsi per poter far andar avanti l’azienda.  

Gli animali in generale, ed il cane in particolare, si pone al centro di questa relazione, per sua 

natura conflittuale e antitetica, portando molti benefici e facendo emergere quanto di più positivo 

c’è in ognuno di noi. 

Si fa riferimento al nostro potenziale umano fatto di sensibilità, calore, empatia e comprensione. 

Tutti abbiamo un cuore e l’animale riesce non solo a farlo vedere a tutti ma a rimetterci in 

armonia con esso, nonostante noi e chi ci circonda per farci vivere meglio. 
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